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CRESCE L'ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA AGRARIA 

Giornata di lotta nelle campagne 
con mezzadri, coloni e braccianti 
Una piattaforma rivendicativa che centra i problemi che assillano milioni di lavoratori - Assem
blee in tutte le regioni in preparazione della giornata del 23 - L'esigenza di superare immediata
mente i rapporti di mezzadria e colonia - Carenze del «piano carne» e i ricatti della Conf agricoltura 

Esiste u n a legge (la n. 756 
del 1SW4) che proibisce lo sta
bilirsi di nuovi rappor t i di 
mezzadria nelle campagne . Se 
fosse s t a t a appl icata , oggi 
t recentomila famiglie (900.000 
persone) non si trovereb
bero in una condizione di vita 
pesante , subord ina ta al gros
so padrona to agrar io . Una 
condizione di vita che costrin
ge queste famiglie a ricor
rere a lavori suppletivi, per 
integrare il reddi to e spesso 
(nelle regioni più a r r e t r a t e ) 
per sopravvivere e sopperire 
ai bisogni più immedia t i . I 
mezzadri ( rome i coloni e i 
piccoli e medi contadin i ) il 
23 prossimo effe t tueranno una 
giornata di lot ta nazionale 
con manifestazioni in tu t te le 
regioni del paese. Questa 
g iornata di protesta vedrà 
schierata , a fianco dei mez
zadri e dei coloni, la grossa 
categoria dei bracciant i (un 
milione e set tecentomila la
voratori) che si bat tono per 
il r innovo del pa t to naziona
le. La concomitanza non è 
casuale. Sta , invece, a dimo
s t ra re il nuovo potenziale di 
lot ta che si è formato in que
sti ultimi mesi nelle campa
gne e che mira a r idare alla 
agricoltura il ruolo che le 
spe t ta nel quadro più genera
le di un diverso aviluppo eco
nomico del paese. 

I mezzadri, con la p e s a n T 
impenna ta subi ta dai prezzi 
In questi ul t imi mesi, h a n n o 
visto il loro reddi to prat ica
m e n t e dimezzato. Cit iamo 
sol tanto a lcune cifre. Il mac
chinar io dal luglio 1973 è au
men ta to del 40 per cen to ; i 
concimi del 48 per cen to ; i 
mangimi del 70 per cen to ; le 
sement i in a lcuni casi anche 
del 400 per cento i ammesso 
che vengano immesse sul 
merca to) . In queste condizio
ni, visto che il padrone del 
podere pre tende la mezzadria. 
questa categoria di lavoratori 
è t r a le più colpite fra quelle 
che in questi ul t imi mesi han
no visto vis tosamente dimi
nui re il potere d 'acquisto 

IJO s tesso « piano ca rne » 
voluto dal governo Rumor (25 
mila lire per chi fa nascere 
un vitello e 75 mila lire per 
chi lo alleva) n o n serve nem
meno a coprire in pa r te il 
forte aumen to dei prezzi che 
le famiglie che tengono u n 
podere a mezzadr ia sono sta
te cos t re t te .ad aff rontare per 
m a n d a r e avan t i la loro a t t i 
vità. A tu t to questo va ag
giunto l ' intento del padrona to 
agrario di cacciare dai pode
ri i mezzadri (per fini dì con
servazione del pa t r imonio) . Il 
mezzo più usato è quello di 
lesinare sugli invest iment i . 
Facciamo u n esempio. I l prò 
prietario di c inque poderi ne 
sceglie due sui quali investi
re e produrre , lasciando gli 
al tr i t re nel più completo ab
bandono. Dovrebbe essere il 
mezzadro a coprire le in tere 
spese per s emina re e rac
cogliere: in questo caso, lo 
agrar io passa sol tanto a fine 
di ogni a n n o a r iscuotere la 
pa r te che gli spe t ta 

II problema più volte posto 
dai s indacat i (e che è al cen
t ro della p ia t ta forma di lot ta 
del 23 apri le) è quello della 
piena applicazione della legge 
sui fitti rustici in . 11 del '71». 
Il rapporto di mezzadria, in
somma. va supera to secondo 
quan to indicano anche le di
ret t ive fondamental i della po
litica agra r ia della CEE. Il 
mezzadro deve essere messo 
In condizione di produrre per 
sé e per la collet t ività; deve 
avere la possibilità di asso
ciarsi per in tervenire concre
t a m e n t e a n c h e nei settori del
la conservazione del prodot to 
e della sua commercializza
zione ' ( a t t u a l m e n t e in gran 
pa r t e nelle m a n i della Fe-
derconsorzi) . 

La categoria dei mezzadri . 
quindi , con la g iornata di lot
t a del 23 prossimo, e con lo 
obiettivo del supe ramen to dei 
rappor t i di mezzadria e colo
nia, si inserisce nella forte 
bat tagl ia che si svolge nel 
paese nel se t tore agricolo. Le 
Indicazioni che a n c h e dai 
mezzadri scatur iscono sono 
quelle che vedono nell 'istitu
to regionale un pun to cardi
ne perché nel paese sia fi
na lmen te avviato quel nuovo 
processo di sviluppo economi
co che ridia fiato al reddito 
dei lavoratori . E' giusta, in
fat t i , l 'esigenza che le lr<xgi 
esistenti (sulla mezzadria e 
sui fitti rust ici) vengano ri
spe t ta te e appl icate . Ma è so
p r a t t u t t o vero che la rinasci
t a del l 'agricoltura — come 
affermano i s indacalis t i dei 
mezzadri coeren temente con 
le forze poli t iche di s in is t ra 
— non può realizzarsi se non 
si va ad u n a cor re t ta elabo
razione dei piani di zona, al 
decen t ramen to In senso regio
nale degli en t i d i sviluppo e, 
più in generale, al concretiz
zarsi e al l 'affermazione di 
quella volontà politica che 
vuol cambia re la condizione 
subal terna del set tore agri
colo. 

Andare verso onesta diret
tiva — e questo ' in a l t ro pun
to che verrà sot tol ineato nel
le manifestazioni mezzadrili 
e bracciantil i del 23 prossimo 
— significa Innanzi t u t t o pie
gare le res is tente d^l padro
na to agrar io che. sui disa
stri del l 'aer imi! u n rr>-it«nu<i 
ad accrescere il proprio red
di to Non a c**o »nn*»na re
cen temente . il pr<\sir''>nt'' del
la Confagrirol tura. n a i a , ha 
avuto la sfrontatezza di di
ch ia ra re che sul problema 
della cancellazione della mez
zadr ia e rano già caduti alcu
n i governi di centrosinis t ra . 

a. g i . 

MANIFESTAZIONI DELLE DONNE BRACCIANTI Domani a Salerno e sabato a Padova (Abano Terme) 
si svolgeranno due grandi manifestazioni di donne 

braccianti con la partecipazione dì 2700 lavoratrici in gran parte quadri sindacali. Tema delle manifestazioni sarà: a Al 
nord e al sud una grande avanzata della donna bracciante n ella produzione agricola e nella società ». Le due manifesta
zioni si propongono di puntualizzare I problemi della categori a nel quadro della lotta per il rinnovo del patto nazionalr 
Nella foto: una manifestazione bracciantile svoltasi recentem ente nella valle del Sele (Salerno) 

Prosegue il confronto per la vertenza del gruppo 

Per la Sit-Siemens discussione 
sul problema degli investimenti 

I rappresentanti padronali si, sono riuniti separatamente per tutto il pomeriggio - Chiesti 1000 posti 
di lavoro in più e la gestione autonoma delle aziende del Sud • Òggi trattative per 200 mila alimentaristi 

II tema degli investimenti è 
stato al centro del confronto 
svoltosi ieri al ministero del La
voro. per la vertenza della Sit-
Siemens. che interessa 30 mila 
lavoratori. 

Nel pomeriegio e fino a tarda 
sera i rappresentanti padronali 
— sia quelli americani che i di

rigenti dell'Intersind (era pre
sente anche il presidente Bo-
yer) — hanno valutato un pro
getto di soluzione, di parte mi
nisteriale. sul quale la FLM e 
il coordinamento del gruppo ave
vano espresso, pur con alcune 
riserve, un giudizio sostanzial
mente positivo. 

TARANTO 

Operai assolti dal Tribunale 
Erano accusati dì blocco stradale - La protesta per 

la inadeguatezza dei mezzi di trasporto 

TARANTO. 17 
II t r ibunale di Taran to 

(presidente il do t tor La ver 
nxocca ) ha asso.to 21 compa 
gni lavoratori di Gmosa Ma 
r ina da l rea to di blocco s t ra
dale perche H la t to non co 
st i tuisce reato. La protesta d: 
questi lavoratori e di « a i t n 
r imast i scono=c:uti » — come 
dice !a rich.esta di citaz.one 
in g:ud:z:o — avvenne alle 
5 45 del 20 d.cembre 1971 
quando li t reno AT541 prò 
veniente da Potenza g:ua=e 
alla stazione di G:nasa g:a 
s t racar ico di passeggeri per 
cui risultò impossibile — ol
t re che pericoloso — poter
ne usufruire. Questa matt ina 
si è svolto ii processo a cari 
co di questi pendolari ( tu t t i 
operai che lavorano nell 'area 
industriale e t ra essi ci sono 
anche gli s tudent i lavoratori ) 
difesi da: cempa '.n; Poilicoro 
e Del Vecch.o. La pretes ta 
del 23 d.cenbre a v . e n va do 

pò che da par te dei lavora
tori, degli s tudent i e dei sin
dacati era s ta to fatto più 
volte presente l'insufficienza e 
la inadeguatezza dei mezzi. 
Inoltre quel giorno era im
possibile viaggiare in piedi: 
dalie deposizioni fat te risulta 
che « un macchinista apren
do !o sportello di un convo
glio de terminò il pericolo di 
caduta dei viaggiatori a m m a s 
sati sulla piat taforma della 
carrozza»; il che significa che 
quando il t reno in qje.sL.o 
ne arr ivò a G :nosa. : passe.? 
gerì erano g à pigiati come 
sardine. Dagli a t t i p r o c s - n a 
li r isul ta ancora che quan
do avvenne la prote-ta e fu 
fermato i; t reno proveniente 
da Potenza, alle legit t ime e 
sacrosante azioni de : lavorato 
ri si unirono anche i viagsia-
tori che erano su quel tre
no esperendo . ;ns :eme agli 
onerai d; G :nosa Manna . le 
loro lamentele . 

- La proposta pone la necessità 
di ampliare l'occupazione di 
nuovi mille posti in più. attra
verso il controllo dello straor
dinario. del lavoro esterno e la 
proaressiva riduzione dei pro
dotti importati. Inoltre vi si 
chiede una gestione produttiva 
autonoma desìi stabilimenti del 
Sud. attualmente relegati a re
parti di montaggio. Un'altra par
te del progetto riguarda lo svi
luppo della ricerca e progetta. 
zione. 

Era fissato per il primo pò 
meriggio un incontro fra le par
ti. ma successivamente i rap
presentanti padronali hanno 
chiesto di riunirsi per valutare 
la proposta sugli investimenti. 
mentre i dirigenti sindacali 
amo'Hrano in un'altra sala del 
ministero. 

La riunione dei rappresentan
ti padronali si è conclusa a tar
da sera, senza che si giungesse 
ad un confronto diretto con i 
rappresentanti della FLM. Pare 
che. malgrado una serie di dif
ficoltà frapposte alla proposta. 
in complesso la posizione della 
azienda dà la possibilità di una 
ripresa delle trattative su un 
unico tavolo. Per questo è sta
to deciso di proseguire la discus
sione: una nuova riunione è 
oniirfi stata fissata per oggi 
alle 12. 

• AUMENTAPISTI - Trattati 
ve per circa duecentomila lavo 
m'ori del settore alimontire. 
in 'otta per i rinnovi contrat-
tmli. Si tratta dei panettieri 
impanat i da mesi in un duro 
scontro con l'associazione pa-
niFratori che tenta di strumen
talizzare la battaglia contrat
tuale per imporre nuovi aumen- | 
ti sul prezzo del pane. 

L'appuntamento è fissato per 
le 10 al ministero. Alle 9 invece 

è fissato un incontro alla Con 
findustria per la vertenza con 
trattuale dei 90 mila lavoratori • 
rielle fabbriche di carne in sca
tola, dei dipendenti delle cen
trali del latte, dei lavoratori 
delle fabbriche di mangimi, di 
quelli che lavorano i polli. Si 
tratta del primo raggruppa
mento di quei quattro stabiliti 
dalla Filia per giungere nei 
prossimi anni ad un unico con
tratto per tutti i 450 mila 
lavoratori dell'industria alimen 
tare. Intanto si sta preparando 
lo sciopero del 22 che vedrà 
impegnati per l'intera giornata 
panettieri e per 4 ore gli altri 
alimentaristi. 

EDILI — Prosegue la lotta 
degli edili nelle province per 
per i contratti integrativi. Oggi 
scioperano i lavoratori a Roma. 
Bari. Trieste. Gorizia. Udine 
e Pordenone; domani Milano. 
Pavia e Padova. Intanto accor 
di importanti sono stati rag
giunti a Treviso. Salerno. Ca
tania e Mintova. mentre trat
tative sono in corso in nume
rose province. 

MOTO GUZZI — Grande as 
semb'ea ieri a Randello del 
Lario degli 850 lavoratori della 
Moto Guzzi impegnati in una 
vertenza aziendale, aperta nel 
novembre scorso per realizzare 
la piena applicazione del con
tratto. In particolare i lavo 
ratori chiedono la realizzazione 
della nuova classificazione, dei 
criteri di mobilità e arrierhimen 
to professionale. la monsilizza-
zione del salario, un aumento 
economico. Al termine dell'as
semblea è stato deciso di in
tensificare la lotta con tre ore 
di sciopero al giorno e di pro
muovere in accordo con la FLM 
un primo sciopero generale del
la zona del Mandellese e della 
zona del Lago. 

I LAVORI DELIA CONFERENZA REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

In dieci anni 550 mila lavoratori 
costretti ad abbandonare la Puglia 

Presentì 200 emigrali eletti nelle assemblee preparatorie - l/elà degli emigrali va dai 20 ai 40 anni - Le relazioni 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 17 

I lavori della corilerenza 
regionale dell emigrazione, in
d e t t a dalla Regione Pugna, 
sono iniziati questa ma t t i na 
alla Fiera cUi I. vanto con 
la partecipazione di 200 emi
grat i — eletti nelle assem
blee p r e p a r a t o n e — prove
nient i d i l le ci t ta del triango
lo industr iale, ca l la Svizze
ra, Germania . Belgio, Lus
semburgo n F r a n ; a. 

Quella pugliese e la regio
ne più colpita dal fenomeno 
a e u a emigrazione se si pen
sa che a par t i re dagli ann i 
s u c c i s i v i alla «ccon.ia guer-
ra mondiale, oltre un milione 
di pugliesi sono stat i c«^>tiet
ti ad emigrare nei paesi euro
pei e nel nord Italia. Dal 
1062 al 1972 l'esodo della ma

no d'opera è s ta to di 550 mi
la uni ta . 

I. aspet to più grave e preoc
cupan te di questo dissangua
mento di forza lavoro è d a t o 
dal fat to che si t r a t t a di gio
vani energie, c:oè di lavora
tori la cui e tà va dai 20 ai 
4o ann i , il che ha privato 
ia Regione pugliese di u n a 
partecipazione a t t iva e ha de
t e rmina to un invecchiamento 
de'.la mano d'opera provocan
do inoltre un grave pregiudi
zio delle possibilità di svi
luppo delia economia regio 
naie. 

Questa mat t ina , dopo il sa
luto del prebidente de..a giun 
ta regionale avvocato Genna
ro Trisorio Liuzzi, del s inda 
co di Bari avvocato Vernola 
e la le t tura di un messaggio 
del minis t ro del lavoro Ber. 
ioidi ha svolto la rela
zione In t rodut t iva alla confe

renza l'assessore a l lavoro 
prof. Dilonardo. ti quale ha 
affermato che il fenomeno 
della emigrazione investe tut
ta la società pugliese se si 
t iene conto che oggi il 18 per 
cento dei pugliesi è costret to 
a svolgere la sua a t t iv i t à fuo
ri dalla regione, m e n t r e l'eso
do di forza-lavoro dal la Pu
glia cont inua anche se in que
sti ultimi tre anni si è regi
s t ra ta una riduzione del gra
ve fenomeno. Il compilo prio 
r i tar io che dobbiamo assume 
re — ha de t to l 'assessore — 
è quello di fare ogni sforzo 
per bloccare questa pedante 
e t n s i e emorragia di lavo
ratori 

\/a regioni meridionali e tra 
esse la Puglia — h a concluso 
Dilonardo — chiedono al go-
verno il r ispetto delle nor
me costituzionali e legislative 
per essere poste nei le condi

zioni di operare concretamen 
te nel 'o sviluppo globale dei 
propri terr i tori al fine di of 
fnre nuove occasioni di la
voro. Solo però a t t raverso la 
soluzione del grosso nodo del 
Mezzogiorno — ha concluso — 
si può par la re di una svol
ta s e n a al fenomeno emigra
torio, sostenendo t r a l 'altro le 
regioni che hanno subito 11 
fenomeno migratorio per met
terle in condizioni di avviare 
rap idamente i loro program
mi di invest imenti produtt ivi . 

Hanno quindi svolto le re
lazioni 1 on. Natale Pisicchio 
su « Prospett ive di sviluppo 
della regione Puglia nel qua
dro di una nuova politica di 
occupazione » e il compagno 
on Giuseppe Gramegna su 
« La tute la del lavoratore 
emigrato ». 

Italo Palasciano 

Un'analisi del mercato del lavoro nel 1973 

Cambia l'occupazione 
per settori e regioni 

Le differenze fra regioni - Aumenta l'offerta di posti di lavoro per le donne che 
rimangono però il gruppo sociale più sfavorito - La stratificazione professionale 

Il « Notiziario economico » del
la CCIIL fornisce una prima ana
lisi dell'andamento dell'occupa
zione nel 1973, che è risultata 
pressoché stazionaria, con un 
aumento dello 0.9% (109 mila 
occupati in più), fili occupati. 
secondo le rilevazioni dell'Isti
tuto di statistica, sono 18 mi
lioni e 500 mila, appena 34 ogni 
100 abitanti. Non vengono ri 
levate dall'ISTAT molte situa
zioni di occupazione che si svol
gono nell'abitazione, in forme 
« clandestine » (per l'evasione di 
obblighi previdenziali) e le nu
merose forme di arrangiamento 
rese obbligatorie dal basso li
vello di occupazione generale. 
Si tenga presente che prenden
do a base il livello di occupa
zione di altri paesi capitalistici. 
come la Germania occidentale 
e l'Inghilterra, gli occupati do
vrebbero essere 42 44 ogni cento 
abitanti: a questa stregua, i di
soccupati palesi e nascosti — in 
parte dall'emigrazione — risul
terebbero in Italia attorno ai 5 
milioni di persone. 

L'ISTAT nelle sue rilevazioni 
si limita a registrare i risultati 
del « mercato del lavoro ». Le 
variazioni che avvengono in que
sto ambito sono indicazioni ap
prossimate di tendenze dell'eco 
nomia. Le principali variazioni 
del 1973 sono le seguenti. 

REGIONI — L'occupazione di
minuisce dell' 1.4% in Piemonte. 
0.9% nel Molise. 0.3% in Cam
pania e 0.2% in Puglia. In Valle 
d'Aosta è stazionaria. Aumenta 
del 4.3% in Sardegna. 3.8% in 
Basilicata. 3.1% nel Friuli-V.fi. 
e nell'Emilia-Romagna. 3.4% nel 
Trentino-A.A.; le altre regioni 
registrano aumenti minimi. Com
plessivamente non si manifesta 
una tendenza al riequilibrio 
Nord Sud. ma il suo contrario 
pniehé l'area Centro Nord regi
stra nel suo insieme un aumen
to dell'I.1% mentre l'area me. 
ridionnlp ha l'incremento del
lo 0.5%. 

SETTORI — I più grossi spo
stamenti sono a spese dell'agri
coltura. che riduce l'occupazio
ne di 106 mila unità e a favore 
delle attività dette « terziarie », 
le quali includono'commercio. 
trasporti e amministrazione pub
blica. dove l'occupazione au
menta di 2fi0 mila unità. Nel
l'industria l'aumento è di sole 
15 mila unità. Lo spostamento 
verso il «terziario» necessita 
di qualificazione Dercné'la mag
giore occupazione segnalata dal
l'aumento di 180 mila addetti 
(di cui 80 mila donne) necli 
« altri rami » include la scuola 
ed i servizi sanitari di cui certo 
si pente p'ù bisogno di un ulte
riore incremento di servizi com 
merciali. per i quali pure l'oc-
cnn-^ione aumenta di 71 mila 
unità. 

Sempre nei settori pnrticolari 
è da segnalare la diminuzione 
dell'orciipazione nelle costruzio 
ni edilizie, scesa di 58 mila uni
tà. ed il basso incremento in 
quelle dei trasporti e comunica
zioni. con 9 mila addetti in nifi. 
sesno che le aziende pubbliche 
segnano il passo. 

DONNE — Dei 169 mila nuovi 
occupati ben 137 mila sono don
ne che hanno trovato impiego 
nel settore del lavoro dipenden
te. L'occupazione delle donne è 
diminuita in due regioni. del
l'I.9% in Sardegna e dell'1.7% 
in Piemonte, mentre si hanno 
aumenti d* occupazione femmi
nile del 17.1% nelle Marche. 
11.1% in Emilia. 10.1% Molise. 
8% Abruzzo. 3.7% Sicilia. Le 
donne che lavorano secondo la 
rilevazione deli'ISTAT. che si 
basa sul solo mercato della ma
nodopera. sono 5 milioni e 28 
mila e cioè un quarto dei ma
schi e un sesto della popola. 
zione femminile totale. Nell'Ita
lia meridionale le donne che 
hanno un'occupazione sul mer
cato del lavoro =ono soltanto 
1 milione e 326 mila delle quali 
590 mila figurano in a2ricoU«i 
ra. 181 mila nell'industria e 555 
mila sono imp :e2ate nella scuo
la. servizi, commercio e pub
blica amministrazione. La rile
vazione TSTAT mette in eviden
za qui la erande ingiustizia a 
SDCC di oltre mezzo milione di 
donne nel Mezzogiorno racco
glitrici di frutta, o'ive. di es
senze e braccianti per brevi pe
riodi di tempo alle otiali è ne
gato — a causi delle ìnterni-
7'"oni stagionali — persino il ri-
r-ono^cimpito di " n ranoor*o di 
lavoro, di adefpafi rm»rih'iM 
nrevid^iTJai}, rfj u n a figura pro
fessionale. 

GIOVANI — In Lombardia 37 
giovani di 14 11 anni su 100 ri
sultano occipati nonostante sì 
trovino nell'età della scuola se
condaria e professionale: sono 
inoltre occupati 66 giovani ogni 
100 del gruppo di età fra 20 e 
39 anni. Q'wsti dati pongono in 
evidenza sia la forte domanda 
di lavoro in Ix)mbirdia che 'e 
discriminazioni economiche che 
imnedjccnno ?i fi?1i di operai di 
con»«n:i.ire idi starli a livello 
medio snrv»r;ore. O'TPS»,-» situa
zione sì riiWe. un no* a'femia-
ta. p r tu ' fa 'a n-»rfe r-eifro 
«effen'rinnale deP'n»!Ì3 dove i 
piovani orcimi ' i =onn 30 s>i 100 
nel immoo 14 19 anni e 62 su 
100 nel p-nipoo *>0.29 anni. Per 
le regioni meridionali è l'oppo
sto: i giovani di .14 10 anni che 
hanno trovato "n" occnazione 
r lec t 'e » sono 19 su 100 e 51 
su 100 nel ffninno successivo 
T.i scuola è l'unirò «*Mo nrn 
fimo di impiccarsi ner l'fll% 
dei Giovani meridionali «oMo Vi 
^nni, a i t imelo che possano an
dare a scuoia e vi trovino at-
tre77*>t>ire nrV^in'e. La di«oc-
riin-»-""npe triovonile. in queste 
rnnrti-'ioni, rimane un fatto di 

' massa. 

PROFESSIONI — Viene reso 
noto un dettaglio della rileva
zione del 1972: a quell'epoca la 
qualifica di « operai ed assimi
lati » venne attribuita a 9 mi
lioni e 576 mila lavoratori; quel

la di impiegati e dirigenti a 3 
milioni e 412 mila persone: quel
la di lavoratori in proprio a 3 
milioni e 830 mila titolari con 
1 milione e 280 mila coadiu
vanti; gli imprenditori ed i li
beri professionisti erano 233 
mila. I due grandi gruppi so
ciali che caratterizzano la po
polazione lavorativa sono dunque 
i cinque milioni di lavoratori 
« autonomi » (artigiani, coltiva
tori. commercianti) e i quasi 
10 milioni di operai. 

Ieri l'ISTAT ha comunicato i 
risultati della rilevazione di gen 
nato (i dati analizzati sono la 
media del 1973) da cui risulta 
l'aumento dell'occupazione a 18 
milioni e 706 mila unità, risul 
tante da una stazionarietà per 
l'agricoltura e di aumenti per 
260 mila unità nell'industria e 
di 445 mila negli « altri settori ». 

L'aumento dell'occupazione su 
basi produttive è impensabile 
fino a che l'artigianato della 
produzione e il settore agricolo 
contadino rimangono condannati 
a livelli di inefficienza. Uno svi
luppo di questi settori, per la 
via delle imprese cooperative 
autogestite e dell' associazioni
smo, è condizione di sviluppo 
generale. Altri settori dove l'oc
cupazione deve ancora ampliar
si sono quelli della scuola, ser
vizi sanitari pubblici, edilizia 
sociale, trasporti pubblici. 

r. s. 

Gravi inadempienze del governo 

Scioperi nelle ferrovie 
per imporre gli accordi 

Si es tende ancor più il 
malconten to dei lavoratori 
delle ferrovie per la violazio
ne e la manca ta a t tuazione 
degli accordi da par te del 
governo e dell 'azienda ferro
viaria. Al rifiuto di aumenta
re gli invest imenti del piano 
poliennale, si aggiunge ora la 
sospensione dei pagament i 
dei minimi economici matu
rat i agli incaricati , per la 
m a n c a t a registrazione del re
lativo decreto ministeriale da 
pa r t e della Corte del Conti 
che pretende un supplemen
to di documento delle Fer
rovie dello Sta to . A questa 
grave decisione si aggiunge 
un 'esasperante lentezza nel
l 'emanazione delle norme ap
plicative delle numerose leg
gi pubblicate da tempo 

In questa situazione, in ag
g iunta agli scioperi di 24 ore 
in corso di preparazione per 
i prossimi giorni nei compar

t iment i di Reggio Calabria e 
di Milano, una serie dì lotte 
è s t a t a proclamata da p a r t e 
dei lavoratori delle FS del 
compar t imento di Roma. Nel 
meri to è s ta to deciso uno 
sciopero di 24 ore con inizio 
alle ore 21 di ieri sera, dei la
voratori degli appal t i delle 
officine carica cumulator i 
contro la manca t a emana
zione delle norme per l'at
tuazione della s is temazione 
a ruolo prevista dalla leg
ge; uno sciopero uni tar io di 
24 ore il 23 apr i le contro il 
manca to pagamento delle 
spet tanze. A sostegno di que
s ta azione degli incaricati 
s a rà effet tuata da tu t t i 1 
ferrovieri una sospensione 
della circolazione treni dal
le ore 10.30 alle 11 del giorno 
24 apri le men t re il persona
le degli uffici e degli Impianti 
fissi inizlerà 11 lavoro con 
mezz'ora di r i ta rdo. 

Per la massima carica si parla di Giovanni Agnelli 

La Confindustria sceglie 
i candidati alla presidenza 

Oggi la riunione della Giunta - Designati come vicepresidenti dovrebbero 
essere Cefis, Visentini, Pirelli e Locatelli - A maggio l'assemblea generale 

Oggi si " riunisce la Giunta 
della Confindustria per desi
gnare il candidato alla pre
sidenza ed i candidat i alla 
vicepresidenza che saranno 
poi sottoposti alla approvazio
ne della assemblea generale 
prevista per la fine di mag
gio. Ier i i n t an to un esame 
complessivo della situazione 
è s ta to fatto nel corso della 
r iunione del Consiglio diret
tivo. Su tale riunione, sui 
nomi discussi non c'è alcu
na comunicazione ufficiale ma 
ormai la composizione del 
nuovo gruppo dir igente è sta
ta resa nota da alcuni quo
tidiani e set t imanali , in ge
nere « d i re t tamente » infor
mat i dagli interessati . 

Quali i candidat i scelti dal
l 'apposita commissione d i cui 
fanno parte Angelo Costa (.ex 
presidente della Confindu
str ia , del gruppo armator ia le 
e oleario). M a n o Corbino 
Idei comitato dei piccoli in
dustr ia l i aderent i alla Con
findustria). Biraghi iosse t t i 
(consigliere delegato della 
IBM)? Per la presidenza ver
rebbe designato Giovanni 
Agnelli, presidente della Fia t ; 
per la vicepresidenza si par
la d i Eugenio Cefis, presi
den te della Montedison, Bru
no Visentini, presidente della 
Olivetti, deputa to del PRI e 
ex vicepresidente dell 'Iri , Leo
poldo Pirelli, presidente del
le Indus t r ie Pirelli. Giuseppe 
Locatelli, a t tua le vicepresi
dente incaricato degli affari 
economici. Per quan to riguar
da gli incarichi che verreb
bero affidati ai vicepresiden
ti si sa solo che Cefis dovreb
be occuparsi delle « relazioni 
es terne», d i fatto cioè dei 
rapport i con il governo. Si 
parla anche di una conferma 
dei t re a t tua l i consiglieri in
caricat i per il Mezzogiorno, 
per la tesoreria e il cent ro 
s tudi e cioè Giustino, Bordo-
gna e Enr iques e della con
ferma della s t ru t tu ra del Con
siglio diret t ivo. Di quest 'ul
t i m o dovrebbero far pa r te 
il presidente e i t re vicepresi
dent i uscenti (Lombardi, Gra
ziano, Cenani , Cianci) ol t re 
ai nuovi designati . 

Come si è arr ivat i a l la 
composizione di questo vero 
e proprio « direttorio di fer
ro •)? E ra s ta ta avanzata me
si fa la proposta di nomina 
per Visentini (sembra fra 
l 'altro che egli sia des t ina to 
ad assumere fra un anno 
— questo sarebbe un punto 
del compromesso — il posto 
che andrebbe a Giovanni 
Agnelli). Secondo a lcune in
discrezioni l'opposizione del 
gruppo di r igente del la DC e 
di Cefis avrebbe pero impedi
to l'ascesa del par lamentare 
repubblicano al vertice con
findustriale. In risposta alla 
candida tura Visentini e ra sta
ta avanzata quella di Cianci, 
uno defli a t tua l i vicepresi
dent i , sostenuta da Cefis. La 
cosa sembrava fatta. Ma 
Agnelli e Pirelli non aveva
no accettato tale candidatu
ra ed alla fine e rano riusciti 
a spuntar la . Anche la candi
d a t u r a Cianci veniva accan
tonata , 

Ora il compromesso sarebbe 
s ta to raggiunto con l'entra
ta in campo, per la p r ima 
volta, del p iù grandi Indu
striali i taliani. Su - che ba
se? Certo hanno giocato in 
t u t t a la vicenda i persona
lismi, le polemiche fra questo 
o quel gruppo industriale ma 
ciò che conta è la scelta po
litica che alla fine è s ta ta 
fatta. Il pres .dente uscente 
Lombardi e ra s ta to più volte 
accusato di non essere riu
scito ad acquistare un suffi
ciente potere di c o n t r a t t a t o 
ne nel confronti del gover
no, e di aver lasciato la 

Confindustria senza una chia-.-J 
ra linea politica. " 

Nel compromesso ora rag
g iunto — a par te tu t ta u n a 
ser ie di passaggi di proprie
t à delle azioni di questo o 
quel giornale, fatto pure gra
vissimo, di cui si par la — 
o meglio nella vera e propria 
spart izione di potere da cui 
ancora una volta resta esclu
sa la piccola e media indu
str ia , uno dei punti è senza 
dubbio quello di tenere te
sta in maniera più d u r a ai 
s indacat i . Ciò abbisogna di 
diversi equilibri di potere po
litico, di un rapporto d i re t to 
con il governo. Alcuni hanno 
parlato di una mediazione del 
segretar io d.c.. il quale si 
sarebbe incontrato, s tando a 
notizie diffuse da un set t ima
nale di solito « bene informa
to », con Gianni Agnelli, con 
Umberto Agnelli, "con Cefis. 
di nuovo con Gianni Agnelli 
proprio una decina di giorni 
fa E* questo il senso del com
promesso? Avvenimenti di 
questi ult imi tempi lo lasce

rebbero supporre . Si s t a la
vorando anche t rami te l'Uffi
cio della programmazione per 
la ripartizione dei grandi pro
getti di inf ras t ru t ture pub
bliche che dovrebbero essere 
affidati ai comuni, alle Re
gioni e che invece si vogliono 
dare in concessione ai gran
di gruppi pr ivat i ; si parla 
di progett i speciali che sa
rebbero affidati a combina
zioni fra industr ia privata e 
pubblica. Certe decisioni, pre
se di fat to dal governatore 
della Banca d'I talia, Carli, 
per il controllo e la limita
zione del credito, non toc
cano i grandi gruppi Indu
striali . E* forse un caso che 
proprio ment re questi proget
ti vengono mandat i avanti e 
vedono una sempre maggiore 
invadenza nel campo del po
tere politico da pa r t e dei gran
di gruppi privati e pubblici. 
si arr ivi ad un accordo di 
spart izione di potere nella 
Confindustria? 

a. ca. 

I superpadroni: 
l'asse Roma-

Foro Bonaparte 
Dopo essersi combattuti per 

anni il presidente della FIAT 
Gianni Agnelli e il presidente 
della Montedison Eugenio Ce
fis hanno improvvisamente de
ciso di allearsi. Il nuovo patto 
tra i due superpadroni dell'in
dustria italiana ha avuto una 
prima conseguenza immedia
ta: Agnelli diventa presidente 
della Confindustria, Cefis ne 
sarà il vicepresidente. Con 
quali programmi? 

La nuova politica 
demografica 
di Paolo VI 

Ora il Vaticano non solo ap
poggia il controllo delle na
scite purché applicato con me
todi naturali, ma a questo sco
po finanzia impegnative ricer
che che già han dato buoni ri
sultati. Ve li raccontiamo. 

^ 

Riforme: tre modi di 
fare il Telegiornale 

Sta di nuovo per scadere la 
convenzione che affida alla 
RAI-TV l'uso in esclusiva dei 
mezzi radiotelevisivi. 
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